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Dal Manifesto Futurista di Antonio Sant Elin - 11 LUGLIO 1914 
1, — L'archilettura futurista è l'architettura del calcolo, dell'audacia temer 
della semplicità ; larchitottura del comento armato, cel ferro, del vetro, del car. 
tono, della fibra tossilo @ di tutti quoi surrogati del legno, della pietra @ del 
mattone che permettono di ottenere ll massimo della elasticità è della leggerezza. 
2.— L'architettura non è por questo un'arida combinazio: 
nodi praticità e di utilità, ma rimane arto. cioè sintesi. 
Le lina obliquo ed w'itiche sono dinamiche per la loro natura hanno una po: 
perpendicolari e delle orizzontali 
jlcosa di sovrapposto all'architettura, è un assurdi 
è soltanto dall'uso è dalta disporizione originale del materiate Vreggio © nudo 
Molentemente colorato, dipende ll vatore decorativa dell’ architettura futurista. 


ANNO II°: 


N. 3 


ANTONIO SANT'ELIA: Progetto di Tentro (1314) 


1 FEBBRAIO 1934-XII 


nuovissimo mondo meccanico © 


6.— L'architettura com 


edifici a 


secondo criteri 


arte di di 
prestabiliti è 


tinita. 


7.— Per archilettura si deva intendere lo storto di armonizzare con Wiberlà © 


con grando audacia, l'ambiente con l'uomo cioè rendere ll mondo delle co! 
rolezione diretta dei mondo dello spirito. Le case dure 


meno di nol. Ogni 


generazione dovrà fabbricarsi fa sua città. Noi dobbiamo inventare ‘ fabbri- 


care la città futurista simile ad un Immenso cantiere tumultuant 
inamico in ogni sua parte, e la casa futurista simile ad una macchina 


‘aglio mobil, 
itosca. 


ANTONIO SANT'ELIA 


morte è Monfalcone 


1916 con una palla in fronte 


SANT'ELIA: ARCHITETTURA - ARREDAMENTO-MATERIALI DA COSTRUZIONE-ROMA-VIA S:MANCINI 16 -Tf 361398 


visione del duello definitivo 
che si concluderà con la vit- 
toria dell'una o dell'altra 


STAZIONI st 
Dio Gil 


<19U-XXII — Nom basta 
fare del moderno che corri. 
sità spiri- 
tuali e materialì dell'oggi 
bisogna fare del moderno 
anticipando le necessità spi- 
riluali e materiali di domer- 
Spieghiamoci con un e 
sempio che taglia corto ad 
ogni discussione 
Costruire le nuove stazio- 
ferro 


Ferrovie del Iciek, 
nel suo di 


sponda alle nece 


ca aveva pi 
l'aveva posta alla testa del 
vali 


ri averano prima della ni 
delle autostr: 


10, dovrel 
I9HXXII 


cade ferrate, con 
da 1081: 


co, ma di qua 
penore, in rapporto alla velo 
cità. L'automobile segnerà la 
fine della ferrovia? 


Ma 
pre 


ù tre che apponi 
dec x 


informativi 


quindi un principio 
Intlligen 


di quent'ulti 
#1 grande wiluppo 


nie. freschezza alle costruzioni 


te che orienti la n 
chia ancora 


riori alla e 


dei vinz 


NATI del Fascin 


benefici per il servizio 
perchè 
dell'automobile era diventata 


il maggior eliente delle ammi- 


E' proprio questa branca che 
dovrebbe costituire il vade-me. 
cum del teenico, il suo pane 


Quasi a comme 
o artici Tribuna del 
p pubblicava în 


re il 


o, la 


mo le O 
danneggiato 


è del Sud 


Buon gusto € praticità 


Va bene capire il buon gusi 
di un artista che nella linea co- 


polso, tutta la sua vena ereatr 
va bene creare questa li 
ed armonizzare le mae 


Di front 


all fenomeno auto 


ralisi di commerci, 


‘come portare a com- 
pimento? 

Corto è innegabile che gran: 
de parte di emi sono frutto di 
trezzatura indu 
pita, raggiunta con vomi 
vivono la vita dinamica del se- 


colo Fascista, e di uno sforzo di 
miglioramento che da anni ha 


non si pu 
come un fattore pr 


ferroviaria deve 
della 9 
o alle prime av 
la seg: 
e la sicura © 


© dovrà subire 


ad esi significa rinunz 
una parte di noi 
li significa criticarei. Ogni ma- 


Italia p 
gerza del Due 
fa che Egli ha di tuti 


po ed una funzione ben defini 


ite come quello del- ed economici. 


izioni com 1, nostra grande Rete, non è Perchè rinunziare a pi 
che una partita come si dice _ alla loro secettazione con senso 
nel gergo dei contabili, di un di aeredine e di diffidenza, 


‘quando taluni di esi sono 


maggiore bilancio, 
ed applicati in 


" 


elementi della vita 
hanno ottenuto il eredi 


trì eccellenti. tecnici? 
senso di ati 


iraducibili in cifre 

da avere per il pae 
1 future 

di compenso. 


menti che dînno la loro opera 
dentro © fuori l'orbita della 


Sant'Elia © Tri 
d'accordo (1) 


burocrazia statale. 
Architettura e materiali è un 
inomio indissolubile da quan- 


Dunque, 
buna sembri 
nel porre in discussi 


c 


‘mania, do 


Sto problema: Automobile odo la civiltà ha dato evidenti 
ferrovia? 

Sant'Elia invece sorvola 
sulla soluzione particolareg- fare sovente: si vuole l'archi- 


giata del problema e în pre-  tettura nuota e si rinunzia al 


e ferroviaria a stazione au- 


tomobilistica o alla meno 


o a stazione autoferro- 
Aggiungendo a questa logi- 


cetto informatore a cui ci 
ispira. costruendo l'e 
dovrà comprendere per lo 
meno questi elementari pri 


n larghe aperture 
(parete mobili), vasta zona 
limitrofa 


libera al volo per 
on inferiore 


prastri 


ture; cs 
gallerie sotterranee; 
nero-auto-ferrovia: 


materiale, si vuole il 
rascura la prima. 
bruttura?. Giustifica 

comprende? Non. denigrare. 


sateriale 


Non si 


Questo vuol dire che costoro vi. 


uncora in tempi superati, 


solo, ma non intendono 


ico e spirituale che polaria- 
za l'attenzione di ment 
e feco 


le e della gioventi 


di tutte 


ano di battagl 


le giovani primavere lanciate 


maggiormente 
siato di cose e talvolta 


che rivelano intimamente un 
re di parallame. 

roprio alla seri» 
ispondere con un 


sorriso di ironia nel manifesta. 
re queste idee, nel proporre 
quei m 


i che più si 
addicevano allo scopo. Le pri. 
me non si volevano accettare 
tito preso, i secondi e- 
rano oggetto di rinunzia, chè, 
non volendo confemare di sco: 


potetico elevato costo. i 


Male intesa economia 

Niente vero che una costru. 
zione, per la loro applicazione 
venga a costare molto. 


quanto costava costruendo coi 
vecchi criteri pieni di trucca- 


tura © mistificazioni. E se ciò 


talvolta si verifica è colpa 
anche loro, in quant 


a di spplieazione e di con 


seguente amercio, l'industria si 
deve dibbattere i 
strettezze di sviluppo. 
gico che quest'ul 


lo 
ha biso. 
gno di stimolo e di incorag- 
ziamento per per 


moto continuo e crescente, spe- 
ce poî se si tratta di quell 
zionale, e della quale intendia- 


mo sempre parlare, che nei 
privati e nella spicciola appli 
azione deve trovare validi so- 
per 
10m finire nello sterilismo che 
ci butterebbe nelle mani specu. 
latrici d'oltre confine. 
Non si vuole far colpa alla 


vecchia clientela di forniture, 


ri; multipla facciata dell'e 
dificio. 


osservanza di 
porterebbe 
i alle finanze 
dello Stato una economia di 
molti miliardi. 

Offrirebbe inoltre all'Ita- 
lia d'oggi un complesso ar- 


perfetto origi 
tore, unico 
at 

ll Ministro 
suoi discorsi alla 
al Senato fugando ogni pre- 
venzione sì è dichi 
pre pronto ad ogni atto di 
intelligente coraggio novato. 
re; egli è capace di «silu- 
rare » le nostre fantasie con 


mondo: fasci- 


le più ardite realizzazioni. 


MINO SOMENZI 


tecnici e materiali 


e ci si accontenta di vivacch 


tre. Male! Bisogna non lasci 
luppo dell 
dustria e dell'arto nel suo ciel 
di 


staccare dallo 


propri 


re molto. diverse 
tocchi quanto da generosi. 
Economizzare molte volte vuol 
e ciò non dovreb. 


L'esempio dello Stato 

Tn mezzo a que 
dica quel che si vuole, il ra. 
zionalismo e lo stilismo mo. 
derno 
sempre più trionfalmente © se 


vanno affermando 
costoro non vogliono ancora 
to accade in: 
torno a lora e sotto i loro occhi 
” 
segnare a cedere il passo a co- 
loro che, promotori © seguaci 
combattono per queste idee. 
Quando se ne accorgeranno, sa 
rà troppo tardi e lungo e sca. 


comprendere qu 


to 0 tardi vi debbono rar. 


broso sarà il distacco da supe. 


‘quanto di meglio offre l nostro 


secolo artistico e novatore, © 
quanto in seno ad esa tan: 


te cos si son dovute adi 


ad esigenze speciali e partico. 
è inutile insi. 
parlare di 


da qualche 


altra forse cominciare 
col superare ancora gli atti 
tutto il nuo. 


to con di 


po vecchio si è cer 


scemnimento di portarlo all'al 
modificandolo 


randolo a concetti econo. 


tezza dei tem 


nomici e di sobria eleganza. Si 
può dire che in questo, gli Or- 
zani Tecnici dell'Arma Arzur 


hanno voluto marciare, 


PAR 


OLE 


E FATTI 


Smania di polemiche. 
smania di enunciare teorie: 
ecco a che cosa purtroppo si 
riduce l'attuale momento ar- 
listico italiano. 

C'è un dono divino da pro- 
leggere © valorizzare: la 
creazione; c'è un fenomeno 
storico, politico, morale che, 
da solo, può fornire materia 
d'ispirazione a legioni di ar- 
tixli: il Fascismo; c'è un Uo- 
mo che ricrea il popolo ita- 
liano © getta le ‘basi. della 
nuova civiltà, della nuova 


Ebbene, noi artisti, invece 
di avvalerci del dono delta 
creazione, invece d'ispirarei 
all’epopea in cui abbiamo la 
sorte di vivere, invece di da- 
re al Duce, tenue ricompen- 
sa ai benefici di cui ci colma, 
la Sua Arte, ci fingiamo i- 
gnari dei doveri che su noî 
incombono, e 
letichiamo, e 
come se non avessimo alt 
mille cose da fare,smolto pi 
buone e molto più belle. 


Chi ha risparmiato dei no- 
stri migliori quella che, eu 
femisticamente, sî suole 
Sa polemica e che il 
delle volte altro non è 
CRETA 
volgare insolenza, bassa in- 
sinuazione? Nessuno: inso- 
t insolenze 
‘sopra lutto, insolen- 
ze a Piacentini. 


‘on nego il diritto alla di- 
scussione: specie în questio. 
nî d'Arte, essa è d'importan. 
za capitale e, per. quanto 
complicata © bizantina, non 
manca mai dî produrre 
qualche buon frutto, 


La discussione può nasce- 
re anche fra amici: in ogni 
modo, essa presuppone delle 
persone educate, chè, altri- 
menti, da discussione dege- 
nera in diverbio. 

Chi dice quindi che non si 
possa discutere il Bazzoni e 
il Brosini? Si può anche 
giungere a dimostrare, pur- 
chè ciò si faccia con solidità 
i argomenti che essi non 
valgono nulla 0 che hanno 
commesso o commettono de- 


certo senso, con Velocità di 


Non si può negare che lo. 


© nom è giusto che i suoi e- 
secutori centrali 0 periferici la- 


scino lettera morta ciò che si 


vuole cammini sulla giusta atra. 


senza pregiudizi di sorta ed 


coda © per nessun moti 


bisogno di 
gioventà per certi quadri 
da pensione, 


essa poma se. 
guire imperterrita il cammino 
segnato dalle idee rinnovate dall 
Fascismo în tutti i campi. 


Ing. PAOLINO COLLURA 


to 
trascendere a inconcepibili 
offese 0 a ingiurie plateali 
‘on si deve discutere il 
Piacentini? Non 
questo: diciamo solo che 
vorremmo che tutta la nu- 
merosa canca costantemente 
cala, a torto 0 a ragione, 
non importa, contro questo 
artista, dovrebbe restare nei 
limiti dell'arto © della civile 
educazione. ll Piacentini ha 
dei grandi difetti sissignori. 
ma fut anche dei grandissimi 
pregi © degli incontestabili 
meriti. Discutere gli uni, non 
significa che si debbano, di 
conseguenza,  misconoscere 
gli altri. Si può dissentire da 
un artista senza che, perciò 
debba soffocarci la libidine 
di oltraggiarto, perchè alto- 
ra è logica la deduzione che 
non d'arte e di arlisti si trat- 
ta,ma d'invidia, di consorte» 
orristi, di falliti, 


gli errorì, se li a per que 


diciamo 


di sconfitti, 

Ma per fortuna dî noî arti 
ati e dell'arte nostra, è risuo- 
nata nuovamente la parola 
luminosa del comando: essa 
sarà per il nostro ambiente 
ciò che è il raggio vivo del 
sole per le brume del matti 
no: apporterà, cioè, luce pi» 
va, limpidezza cristallina, 
vastità d'orizzonti, là dove 
fin'ora hanno regnato ombre 
malevolî, nebulosità, torpo- 


È la parola del comando 
ha squillato ora a raccolta 
{ra gli architetti italiani, con 
il bando del grande Concor- 
so per l'edificio di Via del- 
l'Impero, il Concorso per an- 
tonomasia. 


Lo, personalmente, non s0- 
no mai stato in favore di 
questo genere di gare, e ciò 
per. molte ragioni d'ordine 
artistico, 

rale. 


Ma in questo caso, per que 
sto edificio, per il Inogo dove 
dovrà sorgere, per il tema, 
peril mondo che l'opera do- 
bra fronteggiare e dovrà 
contenere, soltanto il con- 
corso può condurre al allîs= 
aimi. risultati, adegnati al 
soggetto proposto. 


Il Duce ha mostrato dî a- 
vere fede negli artisti italia- 
ni: questa sua fede sia la 
forza oltimistica atta a sba- 
ragliare tutte le nostre ste- 

beghe, le nostre polemi- 
che infruttuose, e a lanciarei 
di nuovo verso le luminose 
mete ideali, vertice ultimo 
della vita spirituale d'ogni 
artista. 

E° quindi il momento di 
abbandonar le inutili parole 
x di passare ai fatti 

Altraverso la nuova gara 
che tutti chiama a lavorare 
riconosciamo che ci viene 
offerto un grande, inappri 
sabile dono: ma teniamo 
presente altresì che questo 
dono ci obbliga al cilicio del 
creare, del pensare, del ser- 


A. MAZZONI 


Ì 


Questo, 
numero 
contiene il 
MANIFE- 
STO FU. 
TURISTA 
DELL' AR-| 
CHITETTU 
RA AEREA | 
di F.T. Ma-| 
rinetti,| 
Ang 010) 
Mazzoni) 
e Mino; 
Somenzi.! 


ABBONAMENTI A_#SANT'ELIA..: 


oral 


speciale da L_AOMa ANO onmrario de Leon a IOnO, 


FA 2 sostenitore A. 


ino a s0q, 


2, 


costruzioni centrali 
e ilniche= 


tanto 
tà 


siderevole sviluppo 
che non solo le grandi 
ma anche i centri 

posseggono ormai u- 


ré al tracciam 
quartieri periferici 
molire i vece! 
centro, i quali rappres 
10 una triste e dolorosa 


scorsi, sorpassata dal n 
spirito animatore fascista 
che impone di distruggere nl 
più presto possibile per ra- 
gioni di coerenza fra il dire 
«dl fare e per rispetto ai 
principi di mo 

e di salute, che form: 
capisaldi delle nuove doti 
ne, tante brutture che detur- 
pano le nostre belle cità, 

ll movimento edilizio. di 
questi ultimi anni, prim 
dopo l'approvazione dei pia- 
nî regolatori, si è sempre 
sviluppato 
alla. perife 
prova indiscutibile ne sono 
i vasti © popolosi quartieri 
ivi sorti în breve tempo, nei 
quali si è riversata la popo- 

lazione esuberante costitui 
ta nella quasi totalità, da 
nuovi elementi urbani iu 
migrati. 
1 sistema di permettere, 
« favorire, le nuove costru: 
zioni alla periferia, trascu- 
rando completamente _il 
centro, malgrado l'esistenza 
di piani regolatori approva 
ì ti. particolareggiatisimi 
contrario a tutte le buon 
regole urbanistiche e dan- 
Ù noso all'avvenire delle città 
perchè. dati gli elementi di 
fatto risultanti dalle ultime 
statistiche, essendo în dimi- 
nurione le nascite in gene- 
rale, la popolazione residen- 


; te doi grandi centri è desti- 
nata a subire una contrazio- 
ì ne continua, aumentata con- 


iderevolmente dalla ten 
denza attuale di abbando- 
nare spontaneamente le cit- 
tà il che, naturalmente, 
terà ad una minore richie- 
a di nuove case costruite 
in più di quelle esistenti. 
Tale chiarezza di dimo- 
strazione a base di verità la- 


‘ palissiane si può controlla- 
‘ re leggendo l'articolo pub- 
È blicato nel Popolo d'Italia 


del 20 us. dove, fr 
è scritto: 

cla cè di 
tende ad abbandonare spon- 
tancamente le cità che fur 
rono chiamate. etentacola: 
vazione più ur- 
Guropa, la Ger- 

mania, dove la maggiora 
za della popolazione si si 
pa nelle cità, questo feno- 
| anno di disurbanamento ha 
già preso proporzioni impo- 

nenti, come risulta da qu 

sti dati. Dal 1950, anno 
vi il movimento è incomi 
lo città che contano 
più di 50 mila abitanti ne 
Nanno perduto complesiva- 
snente 241 mila. Berlino ha 
perduto l'anno scorso 40 mi 


la abitanti, Amburgo 13 mi 
I la; nei primi otto mesi 

| quest'anno Berlino ha già 
{ 

) 


NI Materiali 


! Sant'Elia 


Li 
ha perduti perchè i morti 
lianno superato di gran li 
ti, e per l'esodo ve 
sgne e i centri 
tà tentacolare è 
al crepuscol 
più nessuno e la 


Merlino perder 
mo decennio da 500 
1 milione di abita 
popolo sano la 
sce î suoi abitanti con le cul- 
le, non spopolando e sfrut 
tando, anche dal punto di 


fato che la politica de 
‘a del Regime non è 
riuscita fin 


no era un popolo senza spa- 


0; fra qualche anno si di- 
rà invece che c'è lo spazio 
ma manca il popolo ». 


gli architetti, dei costrutto 
e di tutti gli interessati, 
quali non sono pochi € rap 
presentano buona parte del- 
la totalità dei produtto: 
dustriali, artigiani ed ope 


Il rionto Sa mo 


parto cselusiva dell 
è completamer 


Esso pertan. 
to deve rispecchiare le nostre 
moderne condizioni dî vi 


Il Fascimo ha fatto com- 
preodere praticamente anche a 
diani quale importanza 
abbia lo Sport per la salute, la 
forza e la vita, Stadi, camp 

sportivi, palestre ecc. sorgono 
ovunque per interessamento 
«e servono all'Edu- 
del nostro pi 


no è al Parco, assegnano anche 
allo sport prefer 


1 campi destinati allo Sport 
ed ai giuochi, posovo, e deb- 
bono, ben rientrare nell'ambi 
estetico del Parco e del Giardi. 
no e non e'è alcuna ragione per 


volere isola 


d'oggi, che an 
di quello dei secoli 
i deve se 

mente al riposo ed al 


ire princip 


Sport sono inerent 


E queste 
divene parti dovranno esere 


conce 
tegranti del Giardino stesso 
fichi 


csì da esere parti 


regolare che quasi sempre crea. 
i fronte ad ogni 
può avere il doppio ufficio di 
vasca decorativa © di Pi 
perl 
anche la 


scnieralie 


ale, oppure 


1 Campo per il Tennis, che 


rai, debbono mirare a risol- 
vere le difficoltà di diverso 
mente buro- 
si frappongono 
immediata 
lori, in quel- 
le partî che comprendono #1 
tracciamento delle nuove 
irterie centrali e la demoli- 
dei vecchi quartieri 
ccenti 
Forse una delle ragioni 
che, superate le trincee am- 
ministrative © burocratiche, 
si tenterà di adoperare da 
parte di interesse a 
conservare intalta una ren- 
dita sproporzionata rispetto 
al valore delle catapecchie 
affittato, al fine di ostacola» 
re il sollecito cammino del- 


cla 
dei piani 


che non furono degli ar- 
cieologhi. 

Curioso îl fatto che sol- 
tanto ora e solo per l'archî 


tettura moderna, 
tutte queste < 


i fosse, per 
gente, «benpensante» 
delitto di lesa estelica © 
di mancanza di rispetto al- 
l'arte del passato îl permet 
tere di contrapporre, ad un 
venerabile pasticcio ottocen- 


dificio moderno dimentican- 
do, e questo è il punto debo- 
le della offensiva nemica, 
che ogni epoca del passato 
ha eretto i suoi monumenti 
Je sue costruzioni di ogni 
genere, religiose, 
senza. preoccuparsi all'atto 
delle opere già © 
dando così origine 
le sono le attui 
oni estetiche dei quarti 
antichi, capiti soltanto, © 
ustificati, in quanto sono 
tali, per la loro. tradizione 
visiva la quale ha creato la 
cristallizzazione di un cor- 
redo di motivi culturali che 
fanno l'ufficio degli occh 
verdi di quel povero soma- 
ro che masticava la paglia 
‘sutaso di mangiar del 
fieno. 


centro 
delle città (idea adottata în 
» dal Duce în futte le 


pre capace di suscitare inte 
resse € polemiche fra i po- 
(che sono tan- 
‘0 alla <intonazio- 


alla estetica » dei nuovi edi 
n rapporto con quelli 


Nor 


è certamente questo 
il giornale più adatto ad u- 
na discussione del genere 
dovendosi presupporre, n 
suoi lettori, una aprior 
totalitaria adesione 


sarme in tutti 
circostanze ed în qualunque 
luogo della terra, senza cu- 


RUI] 


stodi delle sucre ed inviola 
bilî derivazioni stili 
passate (i quali dimentica 
no la distanza enorme ch 
sep 

Itinascimento da una gotica, 
entrambe bene spesso affra- 
tellate). cess 

considerata 
Iata da lasciare in q 
fuori della cerchia del- 
mura delle città, în attesa 


Gi spera) mag 
aturazio» 


cia rispuntare qualche cavo» 
letto decorativo 0 qualche 
iovo tipo di succosa tra- 
beazione, con ovoletti e con 
deotelli, che servano a pe 
ietterle di entrare, con ie 
dovute regole della buona 
etichetta tradizionale, fra i 
rappresentanti più significa- 
tivi ed eletti dell'architettu- 
ra benpensante. 
11 nostro secolo, vivo di 
na forza che dall'Italia F: 
n tatto 
ai po- 


scista si espande 
Jondo, deve lasciai 
steri, anche 
mento dei centri urb: 
sua peculiare impronta di 


reativa, degna di reggere i 
confronto con le maggiori © 
ri opere del passato, 
© per questo che è un desi 
un bisogno e un do- 

tetti. fasci- 

incare l'ap- 
totalitario dello Sta- 


POMPILIO SENO 


pitture mordenti 


ARSONIA 


Le industrie. chimiche, in 
materia di colori. hanno getta 
o © continuano a gettare xul 
mercato i prodotti più dispara» 

‘tutti però forniti, @ detta 
deî panegirici dî presentazione 
che ne fanno le ditte prepara- 
trici, di speciali virtù touma- 

però, alla prova 


quasi 
I laboratori che preparano 
mordenti _ "Arm 
hanno creata il prodotto e, tra- 
scuranilo le parole a beneficio 
della pratica concreta, lo han- 
abbandonato a sè stes. 
mente la 


n0 qua 


trinseci che possiede. 1 


a detta di coloro che hanno già 
adoperato il prodotto, consisto» 
no în queste 


no per aworbimento di uni 
di polvere con 


della sta 


Ars. 


Le pitture mordenti 
nia” non lan 


OdSO 


jpo fa i creava 


’archi, ed in 
luogo piuttonto appart 

za della sua superficie, 
non più gran 
de dell'odierno giardino, im- 
pone la necessità di considera: 
re il Tennis steso, ele 
vale nella componizi 
Naturalmente 


prine 
di un giardino. 


di tale principio. Questo giar- 
forma rettangolare è 

to per servire q 

umente all'esercizio degli 


per 


to, sono tratt 
Ai Lince e seguoi 
cipali del giardino, La pergola 
Tennis dal resto 0 ser. 
ido decorativo al pr 
t0 per la ginnastica ed a quello 
per i giuochi dei ragazzi. Albe- 
ri ed arbusti circondano © for- 


10, formano la cosidetta « Ar- 
chitettura verde», confoni 
i confini fra casa © giardino 
segnano 

ta di bellezza su tutto lo scena. 
rio. Alla destra della casa, un 
destinato 


alle 


anche dal. 
la casa, serve alla ricreazione 
dei fanciulli di tenera età. L'ef- 
etto decorativo risulta dal giuo 


possa riservato allo 
porzienato all'importanza 
‘questo ha preso nella Nuo: 


PIETRO PORCINAL 
architetto di giardini 


tetti delle pitture ad olio ela 


vernice le quali han 


1 sopratutto, con ' 


nidità che le pareti in costru 
zione trattengono per lungo 
tempo, © che poi assorbino 


nia” pene 


% reagiscono chimi 


Lo pitture mordenti "Arso 


nia" casicano ed induriscono in 


pigmenti colorati 


csoguita sla a 
pennello, previa. conveniente 
ine dell'Arsonia con ae 


che del costo dei prodot: 
ti Arsonia, © delle spese pure 
© semplici di applicazione per: 
chè non occorrono nà alti di. 


Juenti costosi, mà le ostose pre 


delle pareti richieste 


Dal punto di vista estetico le 
pitture mordenti "Arsonio” la 


superfici. perfettamente 
omogenee, senza mt: 
re 
intemperie 
comuni de. 


sime alla luce, al 
ed ai la 


rersivi. 


pitture mordenti “Ars: 
applicano indifferente 


mente sia all'interno che alle 


delle costrazioni. 


Infine, le pitture mordenti 


Primo collaboratore: S. E. MARINETTI 


Direttori: 


Arch, A, MAZZONI - MINO SOMENZI 


Manifesto Futurista 
dell’architettura aerea 


iii 
1 splendore gameti, lio det muovi materiali costru» 


‘Trionfò nel 1951 a Parigi il Padiglione Coloniale dell'Ar- 
‘chitetto futurista Guido Fiorini, arricchito all'interno con pla- 
stiche murali di Enrico inî, Fiorini inventò poi nel 1932 
la Tensistruttura, prima architettura meccanica di ferro senza 
cemento armato, la quale sostiene i suoi lati un albero. 
centrale di acciaio a tiranti e permette la sotto la 
Sua base, quasi tutta sospesa. 


futurista Angiolo Mazzoni costruì în Italia i. 
fonico 


primi grandi editi pubblici futuri (Pato 
ri... 
qu n ago porto Civile» di Enrico. 

iper la sua perfetta. ‘con l’esterno, 


e di 
“lore vivace, e di notte accese; 
si allungheranno per. 


Si 


luci. 


‘ognî punto, la solitaria pura ‘campagna offrendo quindi 
în ogni punto evasione e rifugio în caso di bombardamento 


Ai lati delle aerostrade e degli aerocanali si apriranno gli 
i Si o 
ro GT 
cima a cima, immensi facili atterraggi montani con numerose 


terrazze 

en 
si LI 4 linee ue suo par 

ra di aerostrade turchine 

Tinti elucgni tifi 


‘oro arancione, aerocanali lu- 
a superfici mobili, i quali comu. 


ANGIOLO MAZZONI 


Architetto 


IO SOMENZI 


Giornalista Aeronautico 


2 bis 


1698 — 


Os 


Arch Giri dale Mozione 


Mi), Aula March 
vimenti jaspé h 


- 0a 
(Are. G 


Per gruzia di Dio e con be- 
Ca dei Superiori, dopo 
quattordici anni di progetti e 
di sogni, di dispute e di discor 
dell'Isola 


ta per dienire una 


sin la sistemazione 


Comaci 


realtà; una realtà tangibile e 


godibile 


(Arch, Giviffini) Spoglin 
ali 


io Allievi, Pavimento 


IRR OR I disegni esecutivi, presenta 


ti da Pietro Lingeri architetto 


tarsi 


comasco, hanno acuto il con- 
‘Accademia di Bre- 

Mario Chiesa pre 
Jetto della provincia di Como 


ra e di S, E 


a euì risale il merito di avere 


con amore © con risolul 


condotto in porto questa nuce 
che vantava di suo una passio 


ne grandissima per dare in sec 


0 e svagor fuori strada. 


Quando, fra il verde e l'az- 
surro, candidi © castî, sorride 


ranno gli edifici muovi, quando 


la vita rifiorià nell'isola, 


dormentata da secoli, a ralle- 
grarcì, di qui, saremo în mol: 
ti e di là, forse, dalle porte di 
oro si rallegreranno santi © 


guerrieri che l'ebbero cara. 


STORIA SECOLARE 


Perchè, come ognun sa, la 
Comacina ha una sua storia 
che st perde lontana nel tem 
po e di cui i documenti più an 
tichi risalgono all'alto 
172 — Ospedale 
(Arch, Griffà 
teste © nero 


Fra quei di Como e della Co 
macina furono în verità sem 
pre più bo 


© che sorrisi tanto 


gli isolani belli 


cosi, falla lega con i Milanesi. 


sero Como e la rascro al 


suolo, lasciando in piedi le 
chiese solamente, per il rispet 
to alla religione. 1 comaschi 
non se la scordarono e, dopo 
‘quarant'anni. resero per quella 


cospicua focaccia salatissimo 


pane e distrussero, dell'isola, 


e case e chiese 


Hl'guaio fu ches mentre Co 


mo era risorta dalla distru 


ra che mai, la Coma 


cina, dopo quella soda ba'osta 
nel 1169, non si ricbbe più e 
altende ancora la sus risure 
zione. Nalla restò per ricorda 


re le turbinose vicende di gusr 


ro. Restò invece il ricordo di 
una magnifica tradizione rel 
gicsa nei titoli delle chiese an 
liche © ncî pochi ruderi contro 
colse l'ira 


cui I tempo 


e l'obilo det melti padroni. 1 


quali si succedettero, di ge 


sa dare a quel loro tesoro vita 


Dodge fera l'alima doi 
(Ave, Giriffini) 


menti în Linoleam turclino e ho Giuseppe. Caproni, 


Augusto 


în anticorodal. 


be) 


morendo nel 1919; nominò'ere 
M. il Re del 
Egli volle lasciare, a 


de dell'isola S 
Be 


quanto serisse nel testamento, 


un ricordo storico perenne del 
la simpatia profonda, suscitata 
jra gli italiani dall’eroica rest: 
stenza di Re Alberto l'e del 
popolo belga contro gli invaso 
ri. Nel testamento il Caprani 
espresse pure il desiderio che 
questo alto fosse fecondo di 
bene per il suo paese natio © 
da ciò si può dire cominci la 


nova steria della Comacina, 


RINASCITA 
Re Alberto, inf 
do il consiglio di Jules Destrée 


suo ministro delle Scienze e 
delle 
tore del. nostro paese, 
l'Isola all'Italia offidandola a 
la Reale Accademia di Brera. 
L'atto di don 


donò 


ine venne sli 


pulato în Roma nel 1920, au 


spice Pompeo Molmenti 
Il compianto Gievanni Bel 
trame, presidente di Brera, la 


cuî personale amicizia per il 
Destré 


sulla particolare. designazione 


aveva mollo influito 


del nostro istituto fissò per il 
primo le linee di una sistema: 
zione generale per trasformare 
l'iscla in un centro d'arte che 


aorebbe dovuto avere una azio 


(Arch. 


ne benefica anche sulle picco: 
le industrie artistiche locali 


Seguì poi l'immancabile con 


corso che coincise con il primo 


concorso Beito 1921 ma, come 
spesso accade (forse troppo 


spesso) nessuno dei ventidue 


progetti convinse la solerte giu 
ria e non se ne fece nulla, Selo 
nel 1926 il Beltrame diede 

carico ai professori Morelli e 
Frigerio di redigere un proget 
to di massima che fu poî nel 


‘27 per ordine del Commissa: 


rio Regio Gallatresi trasforma 
to in progetto esecutivo. A 
‘ 


ino Moretti e a Federico 
Frigerio $' era accompagnato 
nel lavoro anche l'arch, Cane 
0, ma il progetto, benchè can 
ta 


e pregi noletoli, si dovelte 
roi abbandonare perchè la spe 
sa prevista, circa dite milioni, 
eccedeva di Iroppo le reali pos 
sibilità fina 


Senz'allungare il 
des 


fà lungo 


plici aspetti del problema fi- 
nanziario € le altre proposte 
jurono affacciate (si pen 


sò anche di far dell'isola un 


frutteto) diremo che, rotti gli 
indugi, il preside della provin 
cia on. Ferdinando Lanfranco 
ni udito il parere del Prefetto, 
inearieò l'arch. Lingeri di redi 


gere un progelto che, pur ri. 


spettando gli impegni assunti 
dalla Reale Accademia conte- 
nesse la spesa neî limiti di 


mezzo milione, 


PROGETTO LINGERI 


Il progetto Lingeri contem 


0, di sei ville, di un campo 


one di 


da tennis © la sistema: 


un tratto della spiaggia. 


Nell'albergo e nelle ville 


due delle quali sono riservate 
al Bel 
gli 


, boseranno ospitalità 
isti per riposarvi e lavo. 


crsi periodi 
dell'anno secondo i turni asse 
quali. 


L'architettura che, per doti 
di armonia e di ch 


contrasta con le nostre buone 
tradizioni costruttive, è e vuol 
essoro. neltamente moderna, 
senza compromessi di stile o 
di consuetudine e a noi pare 
che l'aver detto, accanto ai ru 
deri gioriosi di una storia or- 
mai millenaria, una parola 
nuca © nostra meriti consen 
so pieno e sincero. Quale poi 
sarà il valore anche pittorico 
di queste architetture sî può ar 
suine meglio da altri edifici dell 


esso architetto, quali. la 
e dell'Amila o la bella villa 
tri di Tremezzo, 


CATAPECCHIE MODERNE 


preposte 


tà che frexa il trascen 
dere. dall'azzar 
alla incapacità vera 6 pr 


e done 
delle 


cio moderno indispensabile aî 

fini dell io del Lung 
si è sostituito un ridi 
indecente, abi 

calappecchivame (di nuova co 


del quale è 


PADIGLIO 
NE GRA- 
NELLI DEL 
SRO 
GRIFFINI 
(OSPEDA 
LE MAG- 
GIORE DI 
MILANO) 


(VEDI ILLUSTRAZIONI 
DAL N. 168 AL N. 175) 


UN PROBLEMA RISOLTO: I NUO- 
VI EDIFICI DELLA COMACINA 


Notiamo come în essi il pro: 
geltista abbia saputo, limitan- 


dosî a pochi elementi essenzi 


li, conciliare le esigenze di un 


Ben inteso decoro con la gran 


de ristrettezza di mezzi e come 


le diverse sol 


ni planimetri 


che meritino, dal punto di ci- 


sta tcenica e artistico, partico 


lare rilievo. 


10 il 


Nell'albergo infatti lu 
corpo centrale si allincano sci 


appartamenti, costi 


i, gnu: 
no da un ampio locale che oc- 
cupa în profondità tulto il pia- 
no ed ha un'al 


di cinque 
metri dal pavimento al sof. 
fitto. 


3 ha permesso di 


e fi 


nestre sui duo lati onde godere 


vista del logo e di 


ricavare, con una divisione in 


senso verticale, il necessario 
corridoio di disempegno e una 


teoria di piccole logge. 
Ogni villa sì compone di uno 


studio vasto ed alto così da po 


teròî impostare opere di gran 
mole, di un ambiente da vi- 
cercì divisibile in sala da pran 
20 e salotto, 0 soggiorno, come 
ai dice adesso, e della spaziosa 
camera da letto. 


Sì può notare come la mag 


giore altezza dello studio armo 


con l'altezza minore de- 


gli altri locali, così che, da 


fuori, non si accerte e come 


l'ingegnosa passerella coperta 


gettata fra le due oli del mint 
scolo edificio colleghi fra loro 
gli ambienti maggiori renden- 
doli affatto indipendenti dalla 
cucina © dagli altri locali di 


Sono, dunque, 


questi edifici 
del Lingeri l'espressione aper 


ta ed elficacissima di una 


ra colontà reali 


ice, di un 
senso tulto moderno di spedi- 


tezza, di praticità, di ardimen. 


to nell'afron 


pur con mes 
si ridolti le imprese più com 
plesso impegnandosi il meglio 
di sè; della prepria passione 
egno, Sono 


nianze certe di un'one- 


e del proprio în 
testim 


ata coscienza arlislica che sde 
{gna le vis di minor resistenza, 
che non domanda in prestito 
agli antenati piume e blasoni 


per farsi più 
confessa qual 


a, ma ti si 
essenziali, contenta di opparir 
povera e nuda piultosto che 
gabellarti orpello per oro, Il 


che è stato sempre un trattar 


da signori, 


R. MOR, 


4 SNT'ELA 


BI IL LINOLEUM ELE as el 


vi 


Villetta 


4 
73 


usieme, facciata principale e dettaglio dell'interno) 


Palazzo per la Mostra della Moda eretto lo scorso anno a Torino (vedu 


SA 


di arcoporto " i I80 — Und 
razionale di iano RISPOLI 


SNT'ELN 


<= == | 
: ARTECRAZIA ITALIANA 


AEROVITA 


(-{°) 


FUTUZISMO 


UTICA - ROMA-V. S'MANCINI 16-Tf.361398 


I sistemi urbanistici e le esigenze dell'Aviazione 


Noi dine 


Partendo dalla terra per ritor 


NECESSITÀ DI PIC- 
COLI AERODROMI 
Gon Furl 
Montecoli 


Bracciano, 
de 
o 


Sud, Centocelle, 
ia © l'Acroporta del Littorio, 


Roma e i suoî dintorni, dal 
‘a aviatorio, sem: 


spperà l'as 
da turismo, 0 meglio, so si 
Vuole che queste si sviluppino 


dei piccoli aerodrom 
che potrebbero limitarsi 


no spazio di 300x 
400 metri è ridu albi. 
sogno, sd ‘un semplice prato 
dove un piccolo armento di pe- 
he sulficien- 
to perchè l'erba non crescente 


core sarebbe pi 


10 app 
ato, di mi nsumo, di fa- 
lo rimessa — occorre dar vi. 


ta ai piccoli 
gio, dove 


nodo facile © rapido rag: 


I nostri aeroporti attuali del. 


la ona intorno a Roma non 


rispondere alle 


esigenze accennate:: degli otto 


civile © militare, 


idrovolanti, Troppo poco quin 
per una città come Roma 

che, a parte 

dl icapitale 


circa 50 milioni di 
per le da parte del 
valo © da quella 
nell'Est 


n Asia. Ed è poco 


tale traffico sint 


do, occorrerà stare in guardia. 
Perchè potrebbe capitarei di 
uscir di strada, scambiando 
per visioni future ciò che altro 
non sarebbe se non la trasposi- 


rovar loro dei ponti 


pre in ritardo su se stessa. Ab. 
biamo appena cominciato ad 
avviare la nostra esistenza per 
accurdarla con quanto esige una 


one ed ceco 


'ltra sco 


perta che viene a rendere inu- 


ciò che è appena progetta. 
10 0 realizzato a metà. 


Ci siamo appena auvefati 


all 
plano: presi così alla sprovv 
ata, noi cerchiamo di risolvere 
il problema dell'aviazione con 
delle soluzioni che rimangono 
ferme all'epoca dell'automobi. 
le. Saggezza 0 imprevidenza? 
Noi erediamo che le conqui- 
ste dell'uomo si addizionano, 


‘omobile, ed ecco l'aero. 


mentre, în realtà, il progresso 
è dintrattore. Si comincia con 


Hl credere che i cavalieri an- 
dranno sempre a cavallo, an- 
che quando avranno la loro au: 
to e poi ci si accorge che i 
valli servono ormai soltanto 
per offrire uno scopo alle no. 
stre anemiche Società di core 


Ponte- aeroporto su Tevere 
(Minos-Spiry) 


Costruzione perpendicolare al ponte (primo piano) 
langar — 2- Officine — % - Stazione auto 
4-5 - Spogliatoi — 6 - Cafté-ristorante, 


Veduta generale del 
PONTE-AERO- 
PORTO sul Tevere 
ideato da 
MINOS e SPIRY 


TTI EI E To I n i DA 
Costruzione perpendicolare al ponte (lato sinistro) 
1 - Caffi-ristorante 


2 - Officine, 
4 Hangar. 
4. Ascenso 


Rimessa i i varie per sporta nautici 
@- Hangars per idrovalanti. 


adatti nella sterminata pian 
ra che si distende intorno a 
Roma, 


Per realizzazioni del genere, 


vecorre certo affidansi alla so 


in una città che si dovesse co- 


camente alla 


chitetti e ingegneri senza li 


siemezione degli meroperti: —sitazioni di sorta. 


ma poichè non semb 

1 progetti tecnicamente per- 
fetti, devono essere presen- 
tati in tutti 


citt, ti piante, prospett 
to aniclrne pela via INA O pardon larici ii 
ticipazioni. costruttivi su tavole (base 
metri 3 altezza m. 1,10) for- 

in, del resto, piena di se 
Mali mate da sei cartoni di forte 


je: che, se è pericolosa 
per coloro che hanno la possi= 
hi 

li 


spessore di cm. 100 per 70 
ripiegabili con rilegature di 
(a di realizzare, è piana © tela. 


Ver colore che amaBO _pentuali leggende con elen- 


cati, colori, materiali, strut- 
ture, devono essere scritte 
nei margini della tavola. 


perseguire il sogno. E° pe 


in esa dopo aver fatto cenno 


dei problemi che reclamano W _Le tavole firmate (cognome 


nome e indirizzo) non devo- 
no richiedere altri comple- 


soluzione. 
anche sognan- 


na immedi 


ostruzione perpendicolare ni 
ponte — 1 
2- Hangar 


menti per limitare spesa, pe- 
s0 € volume. 


EMI: A) Grandi Aeroporti 
(terrestri e marittimi) Ci. 


8) Stazioni Aeree Turis 
co Sporlîve. Strade e cam- 
pi di fortun: 
stri per pianura e monta: 
gna. 

©) Costruzioni varie (Ci 
veree, case, palazzi, ville, 
ici pubblici e pri 


be concepirli fra dieci anni 
(1954-XXI) e devono com- 
prendere tutti i servizi tecni- 


Il regolamento della prima 
gara di architettura aerea 


Alla PRIMA GARA DI AR- 
CHITETTURA AEREA pos. 


ri dell'aviazione. 
La prima gara di architet- 
tura aerea sarà diretta da 
S. E. Marinetti della Reale 
Accademia d'Italia, dall'Ar- 
chitetto Angiolo Mazzoni e 
dal giornalista aviatore Mi. 
no Somenzi.. 


La Giuria sarà composta da 
personalità politiche e arti- 
stiche, architetti, ingegneri, 
tecnici aeronautici, volatori. 
1 premi per ogni singola ca- 
tegoria (A, B, C) saranno im- 
portanti € originalissim 


I progetti che saranno espo- 
sti nelle principali città ita- 
liane e straniere, trasportati 
per via aerea con appositi 
apparecchi, dovranno per- 
venire franco di porto non 
oltre il 10 aprile a Sant'Elia 
Via S. Mancini, 18 - Roma. 


Ascensore porta aerei eli 
alle o 


sporta 


al trotto ed al galoppo. Conti 


susndo nel nostro errore, noi 


ora concepiamo l'aeroplano 
come un supplemento dell’au. 
tomobile, perchè noi amiamo 
troppo le nostre vetture per 
rassegnarei ad ammettere che i 


nostri figli le disprezzeranno. 


Ma supponiamo che si gi 


ga a costruire un aeroplano 


normale, che posa decollare e 


rare verticalmente; suppo. 


siamo ancora che si generalie. 


anche dell'elicottero, è imma- 


ie che il germe della ve. 
locità, di euî i nostri nipoti 
porteranno nelle loro vene u- 
na dose moltiplicata, permet- 


come un mezzo eccezionale di 
locomozione quando i nori 
nipoti avranno, come noi oggi 
la Balilla, veropl 
ci mila lire, quelli 


dal 
polari di 
ancora minor prezzo, © ogni 
sorta di sereomotorielett 


che 


conferiranno all'umanit 
andatura da ciclone? 


Che diventeranno 
nostre città © lo n 


tre campa: 
ne sotto un volo di mosche di 
questo genere? 


RINNOVARSI PER 
NON DOVER MORIRE 


Per forza, i terreni da atter- 
raggio si dovranno moltiplicare 
all'infinito. Ma gli aviatori di 

nani non vorranno potersi 
posare in qualunque posto Toro 
aggrada, come noi ora ci fer. 
uniamo in qualsiasi punto della 
strada, metropolitano peru 
tendalo? 


Nelle nuove città, grandi 
terrazzo costruita sui tetti delle 
case, potranno egregiamente 


a nelle cit. 


servire allo scopo. 
tà già costruite? Roma, Torino, 
Milano, Napoli, tutto le nostre 
metropoli, come affronteranno 


ranno forse ad emere come quei 
vecchi nostri borghi mediavali 


dove non può cirvolarsi che a 
i 6 a cavallo, e saranno al 


ndonate da un'umanità im- 
pariente di transitare a soli 
cento chilometri l'ora in auto 


ile, riducendosi ad emere 
primo tempo rifugio per 
ti € passeggiate pei tu: 
ivenendo poi, in un se- 
tempo, un cumulo di il. 
Justri rovine?! 


Ci ripugna di pensare a que: 
sta eventualità: ma il progres. 
0 non cede a sentimentali. 
Anche în questo campo vige, 
come in tutte le altre copres. 

di vita, la legge infissi 
del e rinnovarsi a morire» 


Senza dubbio la circolazione 
aerea sconvolgerà il mondo 

iù che non abbi 
l'automobile, Sarebbe da 


egoisti è da stolti cavarsela col 


chi n 
quanto tempo l'automobile 
ito a diventare padrone e 


ore di tutte le nostre atti 


vamento: purchè non si muoia. 


In questo, come în tutti gli 
altri casi dela vita, l'uomo de. 
ifendersi dall'uomo: c'è 


l'uomo ehe inventa 
preoccuparsi delle conseguenze 


delle sue invenzio 


E ci sia pure l'uomo che si 
preocenpa di queste, senza in 
ventar nalla per suo conto. 


REMIGLI 


E 


6 


Esiste una mu- 
sica futurista? 


DOPO IL CONCERTO TENUTO ALLA MOSTRA 


Castelnuovo Tedesco, 
uta © desolata aridità 


Oecorre i 
una domanda: 


anzi tutto por tà: da 
Esiste tina mus 


nta del Berni di Mi 
Conoscendo l'amore che alla | piero, alla frammentaria ma 
ia rude verità ha sem densa Sonata di Pratella, agli 


Casella 
e aî coloristici Pocmetti Ori 


tato il nostio 
dip 


tali del sottoseritto. 


Merito anche della volonte. 


il successo © detto in 
role qu 
pra esposto, 


MIE radi ali gui e 


ti © voluti non esiste. 
Caratteri. che. fanno. appello 
più che alla forma e diremmo 


ceda il fato per- 
sonale © i chiunque — 
un quotidiano del mattino che 
dimenticava, ma mi 


quivochi con la sostanza, 


altra cosa — alla costruzione, "2 " 


questo 
patente pacchianeria: 
da considerare cogli «illustri» 
catalogati, ma veni 


oggi stesso appena attinta. 
Quando nel 1909-10 furono 
Vanciati È primi benefici mar 


fra le altre quella di Pratella. 
Poi vennero gli 


Na da esere oggettiva ed uguo- 
lo per tutti, almeno în quanto 
a spazio, un po” comme la 
s6 non sî vuole che si ap- 

ad esa un detto 

sapore filosofico 
anche se 


nelle altro arti e sopratutto 
architettura — una influe 
notevolissima, un impulso, una 
ventata di aria sana, Ma men 
tro nelle altro arti era ed è, se 
non facile, possibile farsi vede. 
re 0 sentire, in musica per un 


complesso di ragioni ovvie a 
petece, non s'è potuto for 


© per uniformità 
poter 


è costretto, an 
quando è animato dai più 

‘© disinteresati intendi» 
fare delle concessioni 
anche unicamente per la p 
bilità di esere eseguito ed a 
scoltato, 


noforte), ma teniamo a 


mî — eni qualcuno gio. 


SE formarono dunque delle 
sto nello prossimo ini 


tendenze, delle piccole seuole, 
Futurismo, © di cuî 


spirito d'italimnità, delle grep. CONCerto non 
i era qua. che un saggi 

si impossibile emere ammesi _ (Laud 

se non si apparteneva 2 QUEI no Medici 

determinato circolo — e ci 


Anche a Mil 


bisogna avere il 
coraggio di riconoscerlo! — e 

slati, quelli che facevano 
della musica per la musica, sen 


teranno oltre 
neremo su questo argomento — vocali @ per piccoli con 


0 0 magari solo in teatro, 


x: aver qualcosa da dire 
re sopratutto ed a qual 
‘que costo della musica. 


VISCARDINI 


DI recon 
pubblicazione 


ALBERTO 
JACOPINI 


MARIO 
DE BER- 
NARDI 


‘ganica e del 
hanno tanto a Roma che 


secondo tem 


one p 
pere non recenti 
Ma pi 


ndosi solamen- 
il pubblico nu 


limi 
indirizza 
< ordinazioni alla 
lo di gradire ed ha vi: [cam Editrice Ardita 

nia fr 0° mM A 
Via Monte Pertica 24 


Roma 


"Quando si è qualcuno 


È perchè 
come ha fatto, un trestelle così 
rammollito a diventare qu 
no. Non dico che sia imposii. 
les anche rammolliti, diventar 
bri, ma der 


lo vorrei sapere 


dentemento, di fenomeno d'al- 
trà tempi. 
Nel mio sangue © nel mio 


tempo questa possibili 
do. Ingenuo? Non im- 


la 
porta. 
Ho cercato inca 


, nel capo. 
lavoro pirandelliano, una data 
Non c'è. Questa, 
una lacuna. Perch 
ento subito, anche se non 


en 


Italia sè 


scritto, cho questo signor qual 
fuori, 


uno mon è dei nostri, 


vede, sì può equivocare. 
Lo; per mo, sto con Veroecia, 

Quel! solenne 

qualcuno bisogna ch 


quando si 


‘al mo 


mento giusto, si decreti la pro 
pria morte è si resti a guardia 
di sè tosti » non mi entra în 
testa, assolutamente. 

Non muoiono nemmeno i 
i lo dico Lei stesse 
può un vivo pietrificarsi? Se 


questo acvione vuol dire che i 
ivo non era davvero quel ge- 
nio che voleva sembrare, vuol 


FUTURISMO 


dire che la sua fama era usurpa 
ta, Allora sì; chi non ha 


scienza del proprio valor 

ai sente addosso la pelle di un 

‘altro non può muucersi, diven 

ta di travertino. Ma dalla «rap- 

presentazione» non risulta che 
na del trestele fos 

questa, Eccellenza, è 


un'altra lacuna 
Dico lucano per non dire 
contraddizione 


mile, riferita n L 


maestro, non mi sento davvero 
di pronunciarlas tanto più che 
della contraddi 

110 sî compiace così da 
aderendo alla realtà 


one, 50 bene 


appunti 
ma solo per confessare la mia 
incapacità a « vedere » qui 

Qualcuno che, mentre si pro- 
essa un grand'uomo e dice così 


bello parole, uî fatti risulta un 


sl fatto «h 
noî, giovani, viviana» ella 
nata, Abbiamo aboli 

gerati sogni del passato » non 
ci dimentichiamo maî dell'ano 


nell’ 
10 è gli uomini ch 


esempio, siam 


tano celeri poso debe 
a vitali, 


ritalisimi, 
n0 che 
Questi 
vello 


Iddio. conced 
ini, oltre che 


Crodta pu 


um orga! 
bite, Questo 
perch 
la 
ghiezza a qualcuno di fare 
il. Qualcuno. Non è tempo. 
‘ forse, ci siamo innamorati 


Certo, 


siamo lasciati trascina 


si sia imbattuta con quel... 
Ma basta, che se no lo 3 

gno riagliora © vien la tenta 

ne di piantar tutto Dì @ di an- 


darsene come. Veroccia, senzi 
salutare, 
Tuttalio. 
quolla sera, all'Argentina. 
volgemmo applausi ad Elsa 


La nostra stim 


4. SILVI ANTONINI 


:Il problema della cine- 


matografia italiana 


o. Collocamento Arti 


estero a 


causa a proposito di 


Potrà eseri meravigliato 
per un fatto specifico che gli 
rimproveravamo: quello. cioè 
di avere, come rappresentante 


imp o 
ettati, causando 
oltre 150.000 li 
re a persone che ne piangono 
inecguenze, e la di 
spersione di un lavoro Jungs 
© coscienziono che poteva, se 


sfruttato como si doveva, 


care grande giovamento ni no: 


rivigliato quell'egregio diri 
il fatto era da 


gente, poi 
noi citato 
l'argomento 


che 
er dimostrare quale fosse 


dovrebbe 

lora custode l'ap 

sorabile di ben sped 
i di logge. 


igente, se ci ri 
ill personale impiegato 

jane: delle 
cave cinematografiche ameri- 


nelle. succursali 


illa, egli, ad esempio, 
‘quanto accade în una notis- 
na di ‘te în Roma, 
isotevere Arnaldo da Bre- 


licenziamenti opera- 
persone di pro- 


co jugoalavo che sente spes- 
s0 e volentieri la nostalgia del- 


con l'appondice 
tri interroga 

dirigente di © 
guarda peri 


site una legge cl 


preserice dover esere 
personale di 

grafiche in 
ne di sorta, italiano. 
destino. che, 


me la ceneura, Abbiamo già 


detto la volta scorsa che la cen- 
stra, così come oggi funzi 


stente fra due diverse ed a vol- 
ta opposte mentalità, 

Juminosament 
che la 


provato 
tografia 


accorti di questo, meno la 
censura che continua al appro 
vare c il Segno della Groce, of. 


ate le altre inobili 
bulfonate che a 


sale di proiezione 
atiche di rabbi 
però) 
guerra voluta, com 
inta dagli america. 
i, è stanco delle deformi 
logiche a 
è stanco degli ibridia 


vrutture. de- 
roblemi che 
i di casi è di 
nea che 


crisi di cos 
guardano. 
E e la centura crede anco 


di dover sedere 
la barba © la 
ni sbarazzi via 


na immissione d'aria fresca 
ox combattenti, fa 


danza: questi occorrono per 


re e poter giudic 
film è © no adatto oggi 
nostro popolo: al di sopra 

delle smorfie delle 
ve, delle ologanzo dei disi © 
delle influenze di ogni genere 
dei padreternoni della ciu 


a d'oltremar 
Ja volta passata al va: 
lo. 


rigido esame, 
della produzione 


mericana ben poco si salvereb 


allora, che cosa daremo 
agli esercenti le sale di proi 
one? 
Costoro, sé da una parte a- 
a liberarsi dal gio; 


lo chiuso nel quale ci siamo 
fatti cacciare © dal quale non 
è certo cosa molto facile usci. 


sacrificio di cui 


possiamo’ esser capaci: e non 
scompagnare questi dall'impîe- 
0 di quelle d 

di creazione, di sentimi 


arte per cui la nostr 


uumito ar questa coope- 

forze che un come 
dell 
del commercio de 


Egli ha infatti ideato 
io del quale davrebbero 
‘li esercenti ita- 


far parte 


sarebbero i pri- 
censori della lo. 
la quale 


10 stessa produzione 

sarebbe largamente. pr 
tuttii locali per ragi 

tuitive e qui 


ad clencami. Gli esercenti sa- 


cale, artistico © materiale 
della loro ope 


Questa idea: base n 


quella chie dovrebbe csc 
ale del film, 
all'industria. privata, 


ta, come dicommo, 


rmatografiche 
scelta di. pro. 


10 si vede, 
au di eso 


ortantissimo © 


sancheremo di tornare. 


_ __———_—T-Fsa 
99 


Gare futurscia- 
‘torie ad Asiago 


MANIFESTO - REGOLAMENTO - PROGRAMMA 


5) La gara sarà organizzata 
dal Gruppo di Asiago in cal. 
laborazione con lo Sci Club 
di Asiago, la vigilia della corsa. 


A tuti i Fatoristi d'Italia 
Considerato che lo Sport 
Bianco, oltre che essere sint 
di ardimento, di veloci 
sfida e di gioia, è anche prova 
di salute e fonte di aspirazione 
“di ispirazione per i moderni 
Simi sportivo-poeti-pitoi.futu 
tisi, i Camerati di Asiago, col 
patrocinio dello Sci Club Asia 
to, affiliato alla F..SIL, che 
ne assume la responsabilità di 
organizzazione, indice, per la 
seconda quindicina di febbraio 
1954, il primo convegno-gara 
letterario sportivo internale. 

Rivolge pertanto viva pre: 
ghiera 

1) A.S.E.F. T. Marinetti 
animatore e patrono delle im 
prese Futuriste, perchè voglia 
autorizzare, patrocinare, pre- 
senziare a questo raduno, cui î 
futuristi di Asingo dano tutta 
la loro volontà: 

2) A totti i Futuri d'Italia 
perchè vogliano accettare l'in- 
vito e significare il valore delle 
energie futuriste anche negli 
sporta invernali: sicuri che que 
aio loro invito. verrà. accolto 
con larga simpatia. 


IL Grurro pi Astuco 
Dal Sesto Giacomo — Frigo 
Albino Domenico — Lorenzi, 
Cesco — Molini Vittorino — 
Mosele Cristiano — Pesavento 
Giacomo Mario — Pesavento 
Pallante — Slaviero Cesare 
— Guglielmi Dente — Scag 
sari Leandro. 


1) All'arrivo i sciopoetifuty 
risti declameranno una lirica, 
parolibera sulle impressioni 
della corsa. 1 sciopittoi parle. 
ranno del peso, colore, odore, 
sapore della corsa 


8) I fururisti del Gruppo di 
Asiago parteciperanno alla cor 
fuori gara». 


Paesi 


1) AI vineîtore sa 


il titolo di Futurociocampione 
1984 


2) Premio alla migliore de. 
elamazione di posta e di pi 
tere 


3) Ricco premio al più origi 
nale equipaggiamento sportivo 
invernale futurista 


Altri eventuali premi, 


Regolamento per il Circuito di 
Poesia 


1) Possono partecipare tutt 
i poeti futuri 

2) l vitolo di Faturaciocam. 
pione è valido per l'anno 1934 


3) AI vincitore verrà offerto 
un dono dello Sci Club Asiago 
ed una corona di rami di pino 
argentato. 


Regolamento Generale del 
Raduno 


4) E' obbligatorio il temi 
soggetto invernale. preferiil. 


1) 1l raduno è libero a tuti, Mente sportivo. 


soli futuristi 


Mostra Romana 
dell’ Artigianato 
U m b 


3) Le adesioni saranno ac- 
colte attraverso « Futurismo 
che comunicherà le inserizioni 
al gruppo di Asiago. 


4) Dettagliti chiarimenti ed 
informazioni sì possono ottene 
re dall'Ufficio Turistico del 
l'Ente Autonomo, go, Pa 
lazzo Municipale, al quale è 
pure necessario rivolgeri per 
le prenotazioni negli alberghi 
« pensioni, 

5) E' prescritto il distintivo 
del movimento secondo le re- 
centi disposizioni di , E, Sta. 
tace, sui convegni sportivi. 


dei prodotti art 
a Piarza Venezia 


le gusto dalla 
fiduciaria delle Comunità Arti 


6) Il gruppo Futurista di A. 
siago s'impegna di ottenere lo 
sconto del 20% sui prezzi d'al 
bergo. 


seppina Loceatelli-Mosconi rap 
presenta ancora u 


vanti nello sforzo di metteni 
al corrente colla modernità. 


N. B.. Si avvertono i par- RS 


tecipanti che nei giorni da ve- 
perdì a lunedì possono usu- 
fruire dello sconto ferroviario 
del 50. nel raggio di 250 km. 


ra Brozzetti di Perugia, i ter 


famoso « pun 
to Irlanda» della. Signorina 
i di Perugia, le confe. 


Regolamento per la Corsa 


I) Possono partecipare tutti 
futuristi. 


2) Darà il 


zioni © i file 


SE, Mari. 


della Signora 


le cera 
3) La gara sarà individuale i di Ajò di Gubbio, le 
per il titolo « Futur 
ne 1934». 


iocampio 
iero di 


bertide, quelle di 


4) Il percorso è facoltativo, Orvieto ccc., sono le prove di 
Vale a dire che i concorrenti 
devono portarsi dal punto A 
al punto B (visibili) sceglien 
do il tragi 


D'imminente hanno. però tale 


gusto © carattere. decorativo 


che potrebbero bensi 
ANTON 
GERMANO 
ROSSI 


CONTRO| "tti 
NO- 


Orvieto. 
Concladerdo: molto gusto 
intelligenza (vedere 


di gioielli della Con 


VELLA 


EDIZ. coRRACCIO 


perfett 
li consigli 
di più ser 
za uscire da quelli che sono È 
tipici dell'arte. ume 


csposit 


bra. 
Gb 


AEZOVITA 7 


IL DUCE AVIATORE 


ANACLETO TANDA 


VIOKROL 
DI 
NEOMISISETE 


e NORTHROP. 


di 720 CV. - Supe 


FUTUISMO 


IVANNOE 
e nella Gall 


(ni 


ri 100 ORLANDO MARIO DEI VITTO 


"i UN POETA BELGA: GEORGES LINZE 


il valore di cer- 
te conclusioni 


Un moti 


to che da poco _1o chiara è particolare al tem 
mono di 30 anni si batto per li N 

cò potrebbe af 
beraro dalle incrostazioni del fermarsi che le recenti polemi 
passato il nostro tempo © per che hanno portato alla conclu: 


rivelarlo nella sta fiionomia, | sione che nom esiste un nosi 


po di og 


nelle suc caratteristiche, nelle tempo. E anche ciò sorabbe 


au aspirazioni © necessità, ha 
il diritto di gettare uno 
sguordo sulla. battaglia 
diva ma non inutile 


tr'camduco corso lo stessi 


esatto mu solo nel senso che 


De mancano anime aperte è cer- 
tar= _velli copocì di comprenderlo, 


e al 


E pensore che 25 anni fa ci so. 


ob- no stati uomini che hanno fatta 


biettiva seppure con d 
im pda 
neî limiti di un settore più 


non più chior 


Non: faremo tuttavia 
capito 
che hanno alimentato la pole= 


presente alla mente di 


neremo alle conclusioni di 


re pù. parlarsi 
in un dibast 
sto fin da princi 


fosto dei pittorî futuri, 
101910). 
Ha chi può occuparsi decen- 


sino ad ora in termini appros- temente dî questa roba? 
simativi, Ciò è Futurismo!!! 
Esigenza di un'arte muova 

che risponda al tempo nostro 


— Mondo. 
ad un altro ce 
sità, de 
Nuov 
di 
che significa 
Nulla, ancora: 0 soltento che 
Arte non più prescindere dal 
tempo în ci ‘a deve 
esprimerto attingendo da quel 
tempo Ta sun stessa sostanza. 
Ciò sarebbo, in ogni coso, assai 
poco. All'Arto come. evasione 
dal tempo non crede più nes- 
sumo de un pe 
che malinconico. professore di 
provincia. E anche per chi 
ci credo trattasi 


La Casa d'Arte Bragaglia ha 


cui Parsog 
gio astrale © Atmosfera colo- 
nile, alla 1 Mostra nazionale 
d'Arte 


‘0 — tolto qual. 


di una grossa 


1a pittrioe 
fra l'altro: 


ha seritto 


rile. Ma che cosa 
atro tempo? Che cosa è questo 
2 Quale è il 

del suo 
essere. innovatore? Real 


Tompo nostro. 


sccolo innova 


se decorativa, e la terza appar. 
Gene ad un 


Attualità, 
PAROLE! 

Il nostro tempo, come ogni 
tempo, è una realtà complessa 
è indiflerenziata, caotica e con- 
fusa în sè stessa. Ciò è 

« Cogliero nel campo dell'Ar. 
te, în questo mucthio di vee- 


chio © dî nuovo, di vitale è di 
sterile e di fecon. 
ineffabile è di prodesti- 


che è il 


vo diventa espressione d'a- 
ima quando avrebbe potuto 

tto di forme 
II pensiero, 
6 solfuso nell 


«scogliere 
le, il nuovo, il feconda 
destinato » (Bontempelli, L'T- 
talia Vivente, 10-25. TL. 193 
Ma sorebbo interessante. so 
pero proprio che cosa, nel no- 
stro tempo @ nella nostra umu- 
nità attuale, è il vitale, 
condo, îl predestinato. 
Solo qualcuno ha accennato 
alla nocossi 
l'artista, per misurare © scon- 


morfosa le cose fino alla all 


che l'uomo 


dagliare il proprio tempo, ci 
per 
propria umanità un valore di 


terpretarlo, attinga dalla 


L'OASI CANORA 
di A. ZAMBONI 


Zamboni 
Ya dedicato seri stu. 
pubb 
raccolta di vorsi'dal ti. 


misurazione e di raffronto 

Ma l'eroîco coraggio dei no- 
stri pensatori si guarda bene 
dall'andore oltre. Quale do- 
wrebibe essere questo valore-ti= fi 


di fino dal 


Sicché ne sappiamo (meglio; 


i 7 ola L'on. (Come; 
credo che questo faure Cavalieri, 1933, L. 5). Non cre» 
da Rata 
no Hiv st lio 


che ne han interessinti di po: 


usciti quest'anno, Uno 


0 u dovizia. 


di pri 


Si tratterebbe dunqu 


rito vigile © genuino, un senti 


mento dolce © nostalgico, a 


volte doloroso, un bisogno di 


evadere dalle vò 


da un simile stato di con- croce 


Jusione spirituato e da una tale 


um uieloo: di squisita umanità 


mancanza di coraggio che de 
riva, in Italia, il pillulore di 


del poeta di Reggio Emilia. 


opposte: razionalismo Ti verso si snoda libero da- 


no, elsicismo — comento ar Pene 
mato — no, mattoni — mobili | 
lisci — no, con intagli — città un ruscello a 


no, compagna. 
Si 1a alla cieca, @ tentoni. 
Sarebbe it nostro tempo în 
questa miopia © în questa con- 


10 tra i compo 
i: Gi 
10 d'Aprile, Or. 
tobre quieto © ridente Alli. 


fusione? Non i può eseluderlo. 


La mancanza di un orientamest» 


profili di pittori futuristi: 
giuseppe preziosi 


stretta a servire le © 
della modes 
tregua 


Case 


anche lei în 


di Ten 


per discendere ad alin 
turbine 


gli scogli. de 
1 pittore che 
‘altro a Perugia 


me, il riflesso în 


tà dell'a 


i che non 


elle Marmore 1 
corni di lavoro. deve 


a Terni (ce 


gio. 


la pittrice testi 
cillbegzalita 


svelando il pensiero 


Fides Test, è 


86 per suggerimenti arcani, co- 


i farebbe un medium. Pitt 
ra delle possibilità remote, 0 


nel noto locale dello scalo 


ti, pi 


è rimasta aperta 


Mignanelli da domenica 14 a 
setti i no si 


frequen 


ta denota 


po reso © pensoso. 


durature. 


FUTURISMO 


nu dolcezze di forme 


quell suo cron 
che vibra, ma 


rmule pittori 
si dibattono parecchie 
zioni di pitto 


da oltre settan 


to qualche ace 


levole, franco, per sewo- 
terlo da 


torpore, specie di 


elettriche coi pot 


acque turbine, 


io ha esposto alla 
Mostra Futurista di Roma dan- 
ca abbastanza precisa 


SENSAZIONI 
di GROSSI-MAZZORIN 
n questo elogar 
(Editore P. Maglione, Roma - 


1.8) l'autore, brillante fici 
le della 


Mazzorin ha, 


applicazioni di 


Neror 


Kreuger dei sioî 


tempî. Non adoperò fammife» 
ri. ma lè profetà. 


Mesali 


 precorse 


* 
1 Tersicore del pia- 
la danza dell 


gi il suceubo di colore che seri- 


Certi individui, per loro Jor- 


tuna © spesso per nostra sv 


tura, nella vita cadono sempre 


in pi 


Solo neî teatri di va 


rità, quando un equilibrsta 
cade, nove volte su dieci pur 


troppo sì rompe la schiena, 


Che cost 


che fa piucere tanto a chi la 


erive quanto a chi la ri 
* 
La schiavità. non è che la 
Ul 


ì dice che Rockfell 


ra di late d'asina essendo gun 


vinto di vivere cos più a li 


g0. Egli sarà certo uno dî quel. 


di S. E. Mariner. 


armoniosisimo di curve 


si irradiano dalla 


oro dal sua lenti 
dalla corva 
, legandosi 


alle curve dei mont 
ta del ciclo. 

belle liriches L'altra alla sedo 
la Danto Alighieri di Pari 
gi sù La sensibili delle 


per la muova strada. Questi 
ini passi cono quale 
decisi. Il desideri 
re lo fa cadere anche în una 


ovrabbondanza di elemes 


plastici ehe nuociono alla uni titanio lilla 


ti e talvolta alla 
Ma il pittore è prepara 
te le dit 
via da percorre 


Mostre di Ambrosi a Parigi 
@ Londra, 


L'acropittor 


da cser sicuri che 


indo. 
GERARDO DOTTORI 


futuristi alla sinda- 
cale goriziana 


Alla III Mostra Sindacale 
Goriziana di Belle Arti è chia 
ra e indiscutibile la superiori. 
tà del futurismo 
1 futuristi Cralî e Cenisi, per 
dite dei migliori, dimostrano 
tali energie sensitive o creative 
unite a una geniale fantasia 
che schiacciano violentemente no una vibrante sensibilità; 
le banalità degli altri «La casa del pazzo»: molto 
Crali presenta tre lavori di migliore del primo e veramen- 
pittura e due di architettura: _ te forte nell'espressione di tor 
Costruzione dell'Impero: At mento che travaglia ogni cosa 
mosfera d forza — volontà — Rosolen si unisce ni futuri. 
salute — semplicità rude fran. _sti con un lavoro interessante, 
chezza e decisione, Muscoli — _ricco di compenetrazioni, a f 
pesi — sforzi — ostacoli —re. _te carattere decorativo: «Idoli 
costruiscono | sudamericani » 
‘ossatura del nuovo impero 
che punta schietto © potente 
nella luce pura d'una grandez 
za nuova. Preciso © tagliente 
il genio mussoliniano guida l'e 
nergia operante verso il tri 
della razza. 
Antogonismo sociale: Un 
mendicante a contatto con la 
vanità di un tabarin, Indolen- 
xa, leggerezza, lussuria, alle. 
grin (toni chiari, taglienti, agi 
tati) del tabarin in contrasto 
col pessimismo, oppressione, 
sporcizia, umiliazione (toni seu 
ri cadenti) del mendicant 


in una delle più importanti 


menti d'armonia lineare e cro 
matica di una ballerina, 
Cenisi presenta due quadi 

veloci e sintetici € molto per 
sonali: « Annunciazione n: for 
me chiare, semplici e leggere 
che se pur in qualche posto 
‘enarmoniche di colore denota- 


Pocarini è presente con 3 la- 
vori decorativi a colori vivaci. 
Ciò che è interessante nota 


retra questi futuristi è la diver 
aità d'espressione, sensibilità e 
concezione che li stacca in mo 
do preciso uno dall'alro, Così 
si nota un Crali complesso di 
forme © colori 


info 


dinamismo € 
pensiero, fantasia e sensibl 
tà: un Cenisi chiaro e sempli 
ce, umano ed estatico, carat- 
teristicamente sintetico; un Ro 
solen aggrovigliato di forme e 


i primitivo di forme vago 
Ritmi di ballo: Sala da bal: di fantasia. Peccato che non 
lo. Solidificazione e compene- vi siano presenti i lavori di 
trazione în valori plastici colo. Selvi il quale impegnato nel 
rati di luci — suoni — fumi — servizio militare, non ha potu- 
profumi — rumori — suoni — _to portare Îa sua strana € per- 
calori — oggetti — persone. In sonalissima espressione pitto- 
questa atmosfera vibrano în rica accanto a quelle degli ale 
continuità nello spazio i movi- _tri quattro futuristi. 


volumi di liriche di nuovi poeti futuristi 


SUPERAMENTI 


di GIUSEPPE CANNAS 
ttova una Giuseppe! Caosts, gior 

fetta nella sua espressione ver. pocta sardo, raccoglie la que: 

Rei _- 


to (Edizioni Pocsis 
Via Ancona, d + L5) 
i egli chiama Liriche 


balzano sp 
ti 


ja quelle 


aderiscono perfetta. della gi 


‘ne al concetto che debbono Mati È 
reo capite nella realtà della vita, cedere 
all'impeto degli inni, ‘amare 


to ciò che è bello, è ché 


scita entusiasmo, che. desta 


raggi X =: 


* 
Più un uomo vale poco è più 
alza la deve il tragitto sp 
pur farsi sentire în qualche | tistico compiuto: dall'autore. 
modo. Dalle forme trad 
5 sia della prima 


Le donne più coerenti sono “Morcote di res 


te attrici: fingono pure sul pal. 


pasta alla fo 


ta di 
da parte: dove il fian 
* » 
della fantasia © l' 
La Mitologia ci ha ingannati 
@ Uomini: fail cuore il tallone 
d'Achil 


NINO BOLLA 


9 


movimento 
futurista 


o alla 1 Mostra Nag 

sanizzata a Roma dal nostro 
ora alto il 

dell'arte 


terrà an 
nome e il valore 


Opere scelte dalla 1 Mostra 
Nazionale di Roma per esere 


all'estero. — Alcune 0- 
pero fra le più 

giù csponte alla 1 
ra Nazionale d'Arte 
‘a Roma sono state scelte 


ad alcuno caposiziuni d’arte 


Gli artisti e le o. 
te sono le seguenti: 


Aoropittura cosmica 
Tonno, 
larocorsa M. €. 72 

— Pattuglia d'acrobazia — 


Il trascolatore — Arresto 


atto di Milettì — Rapso- 
dia dinamica, 


1 2 Adoropitture cos 


Lirismo di volo. 
Paesaggio astrale. 
& Autoritratto aviato. 
rio — Gora Caproni Alfe-Ro- 


Voltolina: Seduzione aerea — 
Atmosfera Irali 

Mazsorin: Motociclista — de. 
roineursione, 

Preziosi: Aeropittura umbra. 


Poruezi: Squadriglia sui g 


taceli. 
Tato: 


Sensualità elettrica — 


Tempio aereo. 
aggio interplane. 


Dinamismo di mondi 
Spiralando sul lago. 
Mussolini parla. 
tesi fascista, 
1: Balbo. 
Aerosintesi spaziale 
3 Aeroceramiche 


Bevilacqua A.: deroritatto di 
Mussolini 

soqua RL 

Aviatori 


Motori in volo. 


Andreoni: Aferoritratto di don. 
na — Golfo della Spezia in 
volo. 

tan 
fato: 2 Aeropitture 

Ambrosi: Il volo su Vienna — 
Prima Crociera | Aflantica 
(Rio de Janciro) — Seconda 
Crociera Atlantica (Chicago) 
— 700 Km. all'ora sul Carda 
- Hdrocorsa. 

Del Bianco: 


wo: Aeropittura commi» 


Aeropittura co. 


& Declamazioni di Crali, — 
Giorni orsono nelle Sale del 
l'Unione Ginnastica Goriziana 
durante un trattenimento sera 
le il futurista Crali ha fatto la 
sua seconda declamazione re- 
citando parole in libertà] 

che tattili e olfattive di Mari- 
netti e Folgore. Il pubblico di- 
mostrò la propria simpatia al 
futurismo applaudendo sincera 
mente alla fine della decla- 


Convegno poeticoseiistico di 
Asiago — In questo steso gior- 
nale diamo ampia notizia del 
parola, pubblican- 
do il regolamento generale © 
l'orario delle i 


ANNO III° N. 60 - LIRE 1 QUINDICINALE 1 FEBBRAIO 1934-XII 


CC. POSTALE - ROva 


FUTU2JSMMO 
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5 | futuristi italiani hanno aperto nuovi orizzonti alla 
al tono, all'architettura a tutto lo art pi 
della macchina, ia scien 
lilla deve dominare sulla parola 
‘orgoglio italiano. 
‘Rivoluzionari ed arditi nella lotta, hanno 


il coraggio. il tento 
azione, i di dichiarando fino gal 1913 
O IA hanno per ì primi contributo ad imporre lla 


Primi a aifendere ia vitoria ad ogni costo. Primi 
Farteramno sempre, avunaue, entusinamo, amorà, co. 


‘grande talia ci doman 


bello, ovunque sia, in ogni campo. 


Romb 
FUTURISMO PERIODICO DELL’ARTECRAZIA ITALIANA-ROMA-.SMANCINI 16-TF- 361598 


IL DU C E fs SOMENZI VISTO 
E IL FUTURISMO = DA MARINETTI 


smo nel 1919. Il nostro di- 
el fervore della polemi- | secolo si rende giustizia alla smo> basterà ricordi sperato orgoglio italiano ha 
pro e contro il futurismo verità. chè l'occasione è opportuna contribuito indubbiameate 
molti si chiedono: come la Tornando al nostro argo- queste tre date significal cita spirituale del 
pensa il Duce? to, è fuori dubbio che 1914-1924 -19%. ione ma per riallac- 
A questo interrogativo È valorizzatore del- 1914: «. 
ostri avversari rispondono le gloriose conquiste del detto che tutte le 
‘bitrariomente come sarem | passato, sprona i capaci a patie sono, anche nel domi- _ scorso, 
10 ugual superarle sul traguardo del nio dell'arte, per i novatori 
volendo asserire l'opposto di più fulgido dom: e î distruttori: per i ruturi- fortare la fiducia degli ami- 
ciò che loro affermano. Quindi il futurismo inte- sicuriamo gli uni e gli 
Per la verità il Duce non so appunto în questa sua Mussolini altri che con o senza ricono- 
può essere dall'una o dal- nobile missione d'incitamen i ufficiali gli ariisti 
l'altra parte (passatismo o to a creare non può che ri- 
ima nella sua spe- scuotere la sua approvazio» 
può essere passati- Il futurismo rappresenta 
e futurista nello stesso _infat 


e braccia svento.  Colpire con fulmince bef- 
paro. fe crudeli î nemici 


lungh 
lano colorate sint 
le în libertà. 


lontario, comb 


Travolgere le loro argo. 
si dita  Mentazioni. 


è decorato, 


In questi ultimi a 
ro tenace e di onnipresen _ Vitalizzare i simpatizzanti 
te giornalismo per scat 
re abbellire e immensi 
sul mondo i suoi dus gior- 
nali Futurismo e Sant'Elia 
egli si propose il trionfo del- 
l'acropittura e dell’aeropoe- 
tti i gruppi futuristi Sbi 


‘olorare ogni conv 
e. Trarre da un 
ignoto un 


Trasformare un discepolo 
in un maestro, 


che colla più tr 


gent 
zione organizzatrice. 


futurista che sintetizza ven- che oggi sommano ; 
a ven niche migiao sono per: Gli siamo tutti grati per. staliani ed esteri. Eibe al 
grandi Bate entire € di in Îl Dalante ingegno imPrOV: suo anco una collabrat 
TEA denti i più aderenti allo «pi:  vistore e la martellante vo- SEO DE TT 
quelleroîca generosa gresso deve essere punto di _ ito del fascismo e che vi preparò, ren- veloce e di finezza 


rare fotografie 
vi capolavori indiscuti- 


Adunare i futuristi d'ogni 


pattuglia d'assalto che tra- Bartenza non punto d'arri- n0 tutti innegabilmente nel _lizzò e scatenò praticamert- Dnrtare Porte d'Italia intorno al i 
egli prediliga come  scina l'esercito degli artisti, FT O OSIO An eat COTE 
i pretendono correnti _ alla conquista del nuov Mussolini ni. logiche © la clamorosa Pro: Iosganiso fatuviemo' È più eee 
dic lo esclude il suo. Questo fatto in sè cloquen- 1934; ..dopo di avere con- Solo che da queste cectez- pagana del I Congresso Na paroliberi Ad un capo di avanguare 
temperamento nemico di te e inconfondibile, unico cesso il suo alto patronato zu vogliamo trarre sempli ‘turista x die straniere che grunge dal 


delle provincie. 


oscillamenti e di o- nella storia dell'arte, ha raf- 
mezzo termine. Preferi- fronti precisi in campo poli- 
tico con la gli 


per le onoranze nazionali al ce incitamento 2 lettore, a 
futurista Umberto Boccioni, vincere un'altra volta per 
Mussolini offre il PRIMO gettare come sempre spa 
«eneroso contributo mate- valdamente la vittoria al di 
L'inesauribile ottimismo fiale per il trionfo della _ià dell trincea più avanza 
mirare le futurista si identifica così grande rassegna dell'arte ta, combattere per riconqui- 
che si con il concetto generoso OrÌ- futurista italiana. starla e così ancora, sempre, 
dinno alle strade nel corso ginale ardito del fascismo oltre i limiti dell'eroismo, Ola 
lungo © complicato | vittorioso. * cre it trmero: mo dello Galeria di Milan 
o con quello dele Seta citare fatti e part: - A. questo punto, dopo! infine, per l'arte e la gio: N°! «uo slanelo versa lo 
l'arte. Egli tende alla meta: | colari di cui sono ricchi i no- quanto abbiamo delto, Ul- ria d'Italia it dell'ori 
te fine a se stessa stri ricordî personali, in te- teriori considerazioni sono toîsmo, rassomiglia ad una Vinque splendida simulta- 


freslae ni ma «Mussolini e il futuri- superflue come sarch! er ai ando,io di futuristi ungheresi e una 
due colossi che se 


stessero Mussolini li mostra di futuristi rumeni 


===S.MilRea la Mostra Futurista =D 


dî vedere scaturire dal cor- Con la sua eloquenza ac- 


nord gelato dare il rovente 
Con questi giunsero i nuo- saluto e la tropicale poliero- 

vissimi aeropittori mentre mia del futurismo romano. 

Sh ferveva la preparazione del- 

innalzò il più gi la più grande Mostra Nuzi 

del mondo (475 mq) sven- nale d'Arte futurista. 

cl centro e dall'alto 


rreva allora 
la strapotente italian 
Futurismo e della n 


to quindi che si cor 
trattenersi ad 


Mille quadri 
aeropittori. 1 p 
‘apparecchi del mondo în- 
” Mino Somenzi centuplica colori © forme 
la portata del suo spirito 1 trionfo 


cannoneggiante. Appare do- ento nerop 
con un nuovo pi 
lato all'Ita 


su. - MINO SOMENZI nsta di ba 


TOTO va chiuderi più degnamente. _ il Suo alto compiacimento a i fingraziomento nostro, Je ue efrayé de cette non chiteetea ouveaux, jeunes et te sprizza e s'rradia senza 


I piccoli mondi che roto- 
lano nî margini di questa 

battaglia sono frammenti o 
scorie staccatesi, nell'urto, 
dal corpo dei titani: hanno 


spérer qu'en I- soste, Somenzi spiega, chia- 
ifiront: bientét des _risce, esalta, impone a tutti 
nouvelles qui ne comble- _îl futurismo. 

ront pas une simple lacune 

mals uno exigence que notre 
social, politique et civilisation. rend. plus impé- 
s ‘que sor le plan ricuse, Au milicu de l'extrao 


DMI Re con la Sua mina: E: Marinetti © a Mino Somen- quindi, non è uno dei consueti | chalanee qui en Bel 
ai, dichiarandoSi convinto che _ atti dî cortesia: ma l'espressi arno 
dal Futurismo molto be e profonda della no: citoyens. Jam 
‘giù venuto, stra più viva riconoscenza. 
© gradendo golssan 
Da molto il 


ade ozo ERE IRIGONO LEE 
Ie affi 


detriti. superi e SCIMENTI artigue, La Begiue fdt Si dea talea mole: Se occorre una volt di iù 


ciali, se sopravvivono, sono trascurato uno scand, non ha s nie, on recconnait, en Ven ribadire il valore assoluto 

sempre alimentati dall thousiasme des. nouvelle 
mosfera incandescente gi ipes, 

Snare quipes, les signes de la réno. 

che emana îl corpo che fa chiesto informazioni ed ha - Mostra ha parlato già essurien- vation d'un peuple, d'un peu. © 


ziota, attentissima vi 


is de m 
problimes plus 
ie xe sont posés 


apathie. 
L 


iamo © pubblichiamo 


sorpassato un quadro 0 un og: 


Anvers, le 22: 


aiorsicu 1 prepare des scupes pour le italianità dello splendore 


7 i copra: giada più dll ve ne i tare de sone petra, amnrt de give EOmlrco idol 
Passivo © Futaristo sche di rra competena e di _rtlo Datori: provimamente È rca EMO deur et prét pour la lutte de 
CE MITYÀ è BOE 

| no di fronte allalio;ÎDOS gi esi di poeane topo _ Vendi fette me an ca 

conciliare îl concetto non lontani dal possedere. Delle opere esposte, ui de l'architee- dre, de l'ordre! si" 


re tri 


10950 egli sa virare 
parlando della _ goriosa 
fronte colpita a 
'eì joint un extrnit de Per assoluta man- Monfalcone da una palla 
Nice I dira ate lee «>= ct Talîe les novatenes atella e cogliere n volo la 


re de Sant provaquerent pooran une CANZA di Spazio, ri prat Fitaiam ta 

Mi nerone it: Fsesion qu, bea que lente è mandiamo al pros- "eriali. costruttivi chi 
se digager, dipen gi mati < Sant 

simo numero la Se 4 

risposta dei futu- 1,7 Somenzi arande ehTi 


na ispi i lista neronautico orga 
"uelte amplitade - Vendre T'elfort la fois nova risti rumeni al sa- E2g È 
le d'un Antonio  !CUr et destrueteur de Mari. ge Faluriata di neopllaa Bag 


netti, il resoconto “Et tutti gli applausi degli 


| nesto sem rionale 


del primo col principio ri- 
voluzionario rinnovatore del 


(UDI E IO secondo, - Da oggi "Futuri- 
intiene il ructe site: dipende da MO" riprende Je 
,_ determinate condizioni intel sue pubblicazioni 
ANIFE Ist e spiriti di e. quindicinali, uscen 
TO FU- "omipro tquesose do de i16 del Enne 
MIRISTA Rari rie mese tini duenta 
ci nuova, magnifica 
ELL’AR- te, razioni veste tipografica. 


M, ii Re, alla fine della parte, come. pubblichiamo în 
na del giornale, è 


prescelta per esere 


LOUIS VERBEECK 


tiele de la revue. Hitir 


a formare la 


Jrto è passa 


eria Permanente di 


n par delì lex frontières: 


a più grande Mostra 


ja et combien per 


HITETTU Stein senee, tutte seni è Così, data la muova lena li i ima 10 deep rale delle manifestazio: "fsi vieni 
mie ci ie inquadratura del Pty etmesiter pu IIC die a nicetaziO gii fn 


.\X AEREA 


| non ha giornale, gli abbo- 

| F.T. Ma- str i ft ie moti nati ad una delle Ema oe Sis 

| netti, È fiaciana vorremmo di ROSPO pubblieazio- do e ato sei tn pe 

| SET se storico, Probabilmente ni hanno il vantag- 

| ngioL0 4 rasettizato considerera GÎO di riceverle tut. lung superiore a que 

l + Mussolini un utopista cogni te e tre cumulati» 

| \AZZONI nazione vanterd i merito di “vamente senza nes 1" % 
crei Di sun aumento Sul roma, ma 


avere istaurato per primi 
mitata comprensione dei nostri -—Mais le e, hélas! 


| \ Mino nuovo re 
prezzo stabilito. ‘orsi è dei nostri desideri, ei des talento hier si. jcunee 


rumene e unghe- F. T. MARINETTI 


netlement è la cotone TeSb nonchè l'Elen ci 
2° co dei componenti “10% cin mie? 
il Comitato di Re- 
dazione di ‘’Futu- 
niet rismo” scelti fra i mah 
Simi ten ©" giovanisdimi più "Siino 
È 5 attivi dei Gruppi neonato, al nostro amico le più 
Futuristi Italiani, ‘i coneratolazioni ei più #5 


ceri auguri di 


(0' al Sindacato In- votre «Duce » qui a su rame. PS 
segnatame ment da 


de preme: 
Antonio Sant'Elia — qi 


porta sur. l'urbanisme, 


vato, hanno dimostrato dos precisione qu 


te non solo un senso di ospitalità 


tes belg 
queste 


l\menzi, masi 


| SANT'RLIA - ARROVITA - PUTURISMO 
pren MINO SOMENZI 


solo dopo qualche 


